
Arbitro

6 -Nicholas Caglioni
Compie una bella parata. Per il resto
sbagliano mira gli attaccanti del
Teramo. Prende un gol che è
difficile da evitare, con una
deviazione in mischia.

5.5 - Luca Parodi
Non manca, come sempre, la buona
volontà, ma torna a mancare la
concretezza in fase di spinta.
Dall’altra parte c’è Liotti, che per
caratteristiche personali non è un
propositivo. La combinazione delle
due cose non giova alla squadra.

5.5 - Roberto Codromaz
Una settimana fa festeggiava, con
giusto orgoglio, il primo gol tra i
professionisti. Roberto, sempre in
panchina, ma sempre pronto a dare
il 100% quando è in campo. Stavolta
soffre la pressione del Teramo e alla
fine cade pure lui.

5.5 - Alessandro Ranellucci
Recordman in fatto di presenze,
«Rane» non molla mai, ma non
sempre è su standard elevatissimi. E
forse in questa gara affiora anche
un po’ di stanchezza.

5 - Daniele Liotti
Gara incolore e prestazione che non
lascia il segno, né in fase difensiva,
né in fase offensiva.

5.5 - Andrea Settembrini
Ci mette buona grinta, come al
solito, ma resta imbrigliato nel
reticolo di una squadra, la sua, che
non riesce ad esprimersi.

6 - Sebastian Gamarra
Una delle poche note positive di
giornata. Gagliardo e reattivo a
contrasto, si vede che vuole
convincere Serena di meritarsi una
maglia da titolare. Dal 25’ st
Lorenzo Staiti (5.5), che è al
momento l’alternativa principale
proprio a Gamarra, se non il play
maker titolare (se sta bene). Il fatto
è che, in questo match, riesce a far
poco pure lui.

5.5 - Lorenzo Tassi
Non riesce a farsi vedere come in
altre occasioni in quella zona del
campo in cui sa diventare
pericoloso, tra il centrocampo e
l’attacco. Dal 16’ st Guido Davì (5.5),
che si prende l’unico giallo estratto
dall’arbitro nel corso del
pomeriggio.

5 - Andrea Bracaletti
Spento nel ruolo di trequartista, la
comunicazione tra lui, Luche e
Gerardi è parecchio disturbata.

6 - Nicola Luche
La sufficienza è a nostro avviso
meritata per i tentativi di far
succedere qualcosa là davanti. Il
problema è che spesso è troppo
solo. Dal 43’ st Luca Ruffini (sv).

5 - Federico Gerardi
Si becca qualche fischio che a nostro
avviso, tutto sommato, non è del
tutto meritato. Ma, in generale, la
prestazione è molto deludente.
Passi indietro rispetto a domenica
scorsa. // D. A.

Pagelle FeralpiSalò

LEGAPRO

6 Narciso; 6.5 Imparato, 6.5 Caidi,
6 Speranza, 6.5 Karkalis; 5.5 Ilari (1’
st Baccolo 7), 6 Amadio,
6.5 Di Paolantonio; 5.5 Spighi (14’ st
Carraro), 6.5 Sansovini,
5.5 Fratangelo (8’ st Barbuti 6)

Teramo

6.5 - Manuel Volpi
Al fischietto di Arezzo capita una
gara proprio facile. Mai spigolosa,
molto liscia. Lui, comunque, non
sbaglia nulla.

Sconfitta 1-0 dal Teramo,
va comunque ai play off
Serena opta per il turn
over, il risultato è fiacco

Federico Gerardi.
APordenone era stato un
autentico leone. Stavolta non
riesce propriomai a rendersi
pericoloso.

SALÒ. Tra il desiderio di evitare
i play out o, comunque, di par-
teciparvi a partire da una posi-
zione di vantaggio e il deside-
rio di giocarsi i play off contro
una squadra magari non im-
possibile... vince il primo. Vin-
celavogliadel Teramo,chebat-
te al Turina la FeralpiSalò con
un gol di Baccolo al 28’ della ri-
presa, in mischia.

A deludere, oltre che il risul-
tato, è la prestazione dei leoni
del Garda. Che forse hanno già
la testa ai play off sicuri dopo la
grande vittoria di Pordenone,
che ha assicurato la post sea-
son. Ma che, altrettanto, dimo-
strano di non riuscire ad avere
la testa sul campo in un «qui e
ora» che avrebbe potuto avere
qualche significato. Tra le pos-
sibili avversarie nel primo tur-
no della post season (secco, in
trasfertaecon ilpassaggio lega-
to soltanto alla vittoria) c’era-
no infatti squadre più e meno
desiderabili.Prendere un Gub-
bio, ad esempio, non è come
trovarsiad affrontare la Reggia-
na o, forse peggio ancora, il Pa-
dova (cosa che i verdeblù han-
no rischiato, ne diamo conto
nella pagina a fronte).

Stelle a riposo. C’è anche da di-
re che, per via di possibili squa-
lifiche o malanni fisici, molti
dei protagonisti delle ultime
settimane sono restati in pan-
china in via precauzionale ,
proprio in vista del turno di
play off di domenica prossima
a Reggio Emilia. Niente Ferret-
ti e Guerra, dunque. Staiti in
panchina, al suo posto Gamar-
ra.Gambaretti fuori.Un discor-
so che ci sta, ma che ha anche
un risultato pratico. Chi è stato
chiamato in causa per la parti-
ta col Teramo ha risposto «as-
sente», salvo qualche eccezio-
ne.

E la partita contro il «Diavo-
lo» risulta una delle più brutte
della stagione. «Ma è vietato ti-
rare in porta?», si chiede qual-
cuno in tribuna. E in effetti di
gioco «vero» la FeralpiSalò ne
mostra ben poco. Il Teramo fa
qualcosa di più, in un’atmosfe-
ra comunque surreale. Anche

perché la vittoria ha cambiato
relativamente poco anche alla
squadra ospite, che dovrà né
più né meno sorbirsi i play out.

Ne esce un match molle, len-
to,senza grandi emozioni. San-
sovini è il giocatore ospite che
ci prova di più. Un suo gol nel
finale, all’andata, costrinse i
verdeblù a un pareggio molto
amaro. Lo citiamo
come uno dei tanti
episodi che hanno
caratterizzato que-
sta stagione altale-
nante. Storie di
punti persi male,
che sommati e
sommati hanno
portato i gardesani
più in basso di quantosarebbe-
ro potuti arrivare.

Tutto sommato, pur nella
bruttezza della prestazione,
questa sconfitta interna ha un
peso inferiore ad altri scivoloni
o ad altri pareggi che erano da
evitare.

Non piace comunque quella

sortadiparalisi incui la Feralpi-
Salò ogni tanto entra. Prendete
lasquadracheha vintoaPorde-
none una settimana fa. Okay,
alcuni interpreti chiave erano
diversi. Ma, davvero, non è
nemmenolontanaparentedel-
laformazioneche perdedalTe-
ramoin casa. Unacasa comun-
que «fredda»: onore a chi c’è,
in questo stadio piccolo, ma
che in passato ha saputo riem-
pirsi molto di più. E senza il ca-
lore del pubblico si rischia di
andare poco lontano. Una di-
mostrazione pratica, ammes-
so che ce ne sia di bisogno, arri-
verà nei play off. Ci immaginia-
molo stadio dellaReggianacal-
dissimo, come sa diventare.

Il match. Circa la
partita di ieri, le
chiavi di lettura so-
nopoche.Apatiage-
neralizzata, occhio
ai risultati degli al-
tri campi, qualche
sporadico tentati-
vo di affondo, co-
struzionesterile, di-

fesa che regge solo fin che può.
Zero fuoco, concentrazione as-
sente. Finire bene per comin-
ciare (i play off) meglio. Ecco,
non è di certo stato fatto. Ades-
so è una lotteria. E lo si sapeva.
Chissà che in un dentro-fuori
non esca il carattere «vero» di
questa squadra. //

Pietro Baccolo.
Il suo gol non regala la
salvezza al Teramo,ma il
giocatore (bresciano di
nascita) lascia il segno.

In un match
piatto, incolore e
con l’orecchio
teso agli altri
campi, decide un
gol di Baccolo
nella ripresa

Daniele Ardenghi
d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Cronaca

PRIMO TEMPO

3’ Gerardi ci prova dalla
distanza, Narciso blocca.

11’ Ilari libera il destro, Caglioni è
attento e controlla.

18’ Staffilata di Sansovini (che
pareva in posizione di

off-side): palla fuori di pochissimo.

23’ Iniziativa di Sansovini,
cuoio non distante

dal palo.

30’ Parodi per Gerardi, che
prova la girata: palla fuori.

41’ Col piatto destro ci prova Di
Paolantonio, che sfiora il

palo lungo.

SECONDO TEMPO

15’ Sansovini manca
l'appuntamento col gol su

un cross dalla tre-quarti.

23’ Tiro di Sansovini, sporcato
in angolo.

24’ Tiro di Carraro, Caglioni
devia in angolo.

28’ Gol del Teramo: in mischia
trova la deviazione giusta

Baccolo.

33’ Deviazione volante di
Sansovini, palla alta.

44’ Bracaletti prova dalla
lunghissima distanza,

palla alta.
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Mischia maledetta. E il Teramo passa // PH. REPORTER ZANARDELLI
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FeralpiSalò
spenta e ko
Ma è 8ª, adesso
c’è la Reggiana

In acrobazia. Bracaletti prova a coordinarsi, ma non trova la palla

Numeri

Gli incontri in un anno.
Tra Coppa, campionato e play off,
è ancora Reggiana-FeralpiSalò

TOP!

FLOP!

FeralpiSalò 0

Teramo 1

FERALPISALÒ (4-3-2-1)Caglioni;Parodi,

Codromaz,Ranellucci,Liotti;Settembrini,

Gamarra(25’stStaiti),Tassi (16’stDavì);Luche

(43’stRuffini),Bracaletti;Gerardi.(Vaccarecci,

Ruffini,Ferretti,Turano,Guerra,Gambaretti).

All.:Serena.

TERAMO (4-3-3)Narciso;Imparato,Caidi,

Speranza,Karkalis;Ilari (1’stBaccolo),Amadio,

Di Paolantonio;Spighi (14’atCarraro),

Sansovini,Fratangelo(8’stBarbuti).(Calore,

Altobelli,Masocco,Scipioni,Sales,Fabrizzi).

All.:Ugolotti.

ARBITRO Volpi di Arezzo.

RETE 28’stBaccolo.

NOTE Pomeriggiocoperto,terrenoinbuone

condizioni,spettatori 600;ammonitoDavì;

angoli 5-1peril Teramo(1-0);recupero0’e4’.
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LA CLASSIFICA

SALÒ. In sala stampa Giuseppe
Pasini ride e scherza. Il presi-
denteperò nonè assolutamen-
tesoddisfatto del risultato fina-
le: «La prestazione di per sé
non mi è piaciuta, anzi è stata
mediocre. La differenza l’han-
no fatta le motivazioni. Avrei
preferito chiudere con un pa-
reggio, anche se ai fini della
classificanon sarebbe cambia-
to nulla. C’era qualche proble-
madiformazioneealcune scel-

te sono state fatte in virtù della
prossima partita. Detto questo
non saprei chisalvare, a chi da-
re la sufficienza. Ci siamo na-
scosti in vista dei play off? Non
credo. Io speravo in qualcosa
di diverso. Mi auguro che la ve-
ra FeralpiSalò non sia questa».

I leoni del Gardahanno chiu-
so all’ottavo posto e ora affron-
teranno la Reggiana. Pericolo
scampato secondo il patron
dei gardesani: «Le squadre che
volevo evitare erano Pordeno-
ne, Sambenedettese e Parma,
mentre Gubbio e Reggiana si
equivalgono.Abbiamo una tra-
sferta molto impegnativa in
quel di Reggio. Dobbiamo con-
centrarci su questa partita, che
è secca. Secondo me non ci so-
no favorite. È chiaro che se vo-
gliamo avere qualche speran-
zadobbiamo giocare in manie-
ra diversa. Ci servirà la giusta
dose di concentrazione, altri-
menti non passeremo il tur-
no». // E. PAS.

Raffaele Imparato
DIFENSORE TERAMO

«Abbiamopreparatobene la
partita, vincendodagrande
squadra controun’ottima

FeralpiSalò, cheèperò scesa in
campocon la testaai playoff»

SALÒ. Potevaandarepeggio. Al-
la fine la FeralpiSalò «becca» la
Reggiana nel primo turno dei
play off: alla vigilia della sfida
con il Teramo i leoni del Garda
erano ottavie il probabile abbi-
namento dei play off più getto-
nato era proprio quello contro
i granata.

Nell’arcodel pomeriggio,pe-
rò, per dodici minuti, la possi-
bile avversaria dei gardesani è
stata un’altra, ossia il Padova,

che invece affronterà l’Albino-
Leffe. I biancoscudati hanno
chiuso al quarto posto nono-
stanteil successo sul Lumezza-
ne, raggiungendo il Pordeno-
ne a quota 66, ma trovandosi
di fatto dietro per gli scontri di-
retti. Tra il 72’, minuto in cui il
Teramo si è portato in vantag-
gio al Turina, e l’84’, quando il
Fano ha pareggiato contro il
Bassano, i leoni del Garda so-
no scivolati al nono posto. Pro-
prio la rete dell’ex FeralpiSalò
GiorgioSchiavini controivene-
ti ha permesso a Ranellucci e
compagni di tornare in ottava
posizione e di trovarsi così ab-
binata alla Reggiana ai play off.
La sconfitta dei verdeblù al Tu-
rina alla fine si è rivelata inutile
ai fini del piazzamento finale,
perché se la squadra di Serena
avesse vinto, avrebbe sì rag-
giunto la Sambenedettese a 56
punti, ma sarebbe rimasta co-
munque dietro per gli scontri
diretti. // E. P.

SQUAD RE PT G V N P GF GS

Venez�� 80 38 23 11 4 56 29

P�rm� 70 38 20 10 8 55 36

Pordenone 66 38 19 9 10 68 42

P�dov� 66 38 19 9 10 50 31

Re����n� 59 38 16 11 11 43 36

Gubb�o 58 38 17 7 14 44 49

S�mbenedettese 56 38 15 11 12 53 47

Fer�lp�S�lò 53 38 15 8 15 47 45

Alb�noLeffe 52 38 12 16 10 38 34

B�ss�no 51 38 13 12 13 48 52

S�nt�rc�n�elo (-2) 50 38 13 13 12 44 39

S�dt�rol 47 38 12 11 15 33 40

M�cer�tese (-4) 46 38 12 14 12 36 40

Moden� 44 38 11 11 16 31 35

M�ntov� 41 38 10 11 17 37 50

Ter�mo 40 38 9 13 16 39 43

F�no 39 38 9 12 17 28 42

Forlì 37 38 8 13 17 32 55

Lumezz�ne 34 38 7 13 18 26 44

Ancon� (-1) 31 38 7 11 20 28 47

G�orn�t� 38

Alb�noLeffe-S�nt�rc�n�elo 3-1

F�no-B�ss�no 2-1

Fer�lp�S�lò-Ter�mo 0-1

Forlì-Ancon� 0-1

Gubb�o-Moden� 3-2

M�cer�tese-Venez�� 2-0

M�ntov�-S�dt�rol 3-1

P�dov�-Lumezz�ne 2-0

P�rm�-Re����n� 1-0

S�mbenedettese-Pordenone 2-1

Verdett�

Venez�� �n Ser�e B�

Pl�� off second� f�se (21-24/05)� P�rm��

Pl�� off pr�m� f�se (14/05)�

Pordenone-B�ss�no

P�dov�-Alb�noleffe

Re����n�-Fer�lp�S�lò

Gubb�o-S�mbenedettese�

Pl�� out (21-28/05)�

Ter�mo-Lumezz�ne

F�no-Forlì�

Ancon� �n Ser�e D�

LEGAPRO GIRONE B

Cl�ss�f�c�

Piani alti
Il Parmavince
eblinda
il secondoposto

Il Parma vince e blinda il se-
condo posto, grazie alla rete
dell’ex Lume Baraye che sten-
de la Reggiana. I ducali otten-
gono così un importante van-
taggioe accedono direttamen-
te al secondo turno dei play
off. Sconfitta indolore del Por-
denone, battuto 2-1 in casa
della Samb (che al primo tur-
no affronterà il Gubbio) e rag-
giunto in classifica dal Pado-
va,vittorioso sul Lume, ma da-
vanti per gli scontri diretti. Ai
play off i ramarri ospiteranno
il Bassano. In nona piazza si
porta l’AlbinoLeffe, che rag-
giunge gli spareggi promozio-
ne battendo in rimonta il San-
tarcangelo.

Mantova salvo
Decisivo il
successoper 3-1
sul Südtirol

Il Mantova si salva vincendo
3-1 con il Südtirol. Il Teramo
si «regala» il Lume, mentre il
Forlì, sconfitto in casa dall’An-
cona, troverà il Fano, che ha
battuto il Bassano.

LorenzoStaiti
CENTROCAMPISTA FERALPISALÒ

«Nonvolevamochiudere così
male il campionato. Èunpasso
falsochenonci rende felici

in vistadei playoff»

GuidoUgolotti
ALLENATORE TERAMO

«Siamostati piùmotivati rispetto
ai nostri avversari. Adesso

affrontiamo il Lume, cheèuna
squadra tosta.Nonci

accontenteremodelpareggio»

R
imandata alla prova di maturità, per l’ennesima volta.
Dopo la bella vittoria di Pordenone la FeralpiSalò non
riesce a ripetersi e chiude con una sconfitta la regular
season. Ininfluente ai termini della classifica, ma preoc-

cupante in vista dei play off. Il tecnico Michele Serena fa mea
culpa: «È stata una brutta partita. Le colpe sono tutte mie perché
io sono pagato per fare delle scelte e quindi devo risponderne io,
non di certo gli altri. Sono contento perché abbiamo raggiunto i
play off, che erano il nostro obiettivo».

Perché ha deciso di tenere fuori alcuni big, optando per le
seconde linee?

La mia voglia è quella di presentarmi agli spareggi nelle miglio-
ri condizioni possibili. In questo senso ho fatto le mie scelte. Ho
tenuto fuori due diffidati (Gambaretti e Guerra, ndr) più un mez-
zo infortunato (Ferretti), che non ho voluto rischiare. Non è nem-

meno servito spiegarlo ai ragazzi,
perché sono intelligenti e hanno
capito da soli la situazione. L’uni-
ca vera scelta che ho fatto è stata
quella di inserire Gamarra al po-
sto di Staiti.

È soddisfatto della prestazione
o si aspettava qualcosa di più?

Sonoamareggiato perché c’era-
no dei ragazzi che avevano la pos-
sibilità di darmi delle risposte di-
verse. Da tutto l’anno si dice che
abbiamo costruito una squadra
forte, da primi cinque posti. Non è
possibile allora che facendo due
cambi il risultato sia questo. Evi-
dentemente c’è qualcosa da siste-
mare.

Si aspettava le sconfitte di Pordenone, Reggiana e Bassano in
quest’ultima giornata?

Sì, perché evidentemente hanno fatto il nostro stesso ragiona-
mento, considerando importante questa partita,ma non come la
prossima. In cuor mio credevo di aver messo in campo una squa-
dra ugualmente competitiva. La vittoria con il Pordenone? Faci-
le, non l’ ho nemmeno preparata. Affrontare la secondadella clas-
se evidentemente dà grandi stimoli. Ora affrontiamo la Reggia-
na: potrei addirittura stare a casa e far venire al campo di allena-
mentosolamente il preparatore atletico. Non credo che manche-
ranno le motivazioni in una partita del genere, con l’obbligo di
vincere in un grande stadio. Sono deluso per la risposta dei miei
contro il Teramo, ma dall’altra parte sono meno preoccupato per
la sfida di Reggio. Per quanto riguarda i granata, sono consapevo-
le che nell’ultimo periodo abbiano avuto un calo. Detto questo
non credo che sia rilevante ai fini dei play off». //

ENRICO PASSERINI

Il babytalento.Nicola Luche, tra le poche note positive di un pomeriggio molto incolore

Pasini: «Spero di
non aver visto
i veri verdeblù»

Tra i tifosi. Pasini

Tra il 72’ e l’84’
il rischio di
giocare a Padova

Exprovvidenziale. Schiavini

Il presidente

I 90minuti

L’intervista - Michele Serena, allenatore

«POTREI NON PREPARARE

IL MATCH COI GRANATA...»

Protagonisti
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